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PER LA MORTE 



SII CÀTAII»» 
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AL chiarissimo signor abate 



I 
( 

FRANCESCO CANCELLIERI 

ntOSIOILLATOILE DILLA TEK1TXKZIZKU 


S SOfRIKTBSUBJiTE DELLA STASIMELA SI MOrAGAXDA TWZ 


SALVATORE GN ACCAMPI. . 

JP u bulicando altane mie Ottave, che 
dir potrei quasi estemporanee , per la 
morte del chiarissimo Cav. D. Dome- 
nico Cotu gno, da me recitate in una 
pubblica Accademia tenuta in tale oc - 
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VI 

casione nel grande Spedale degl' Incu- 
rabili di questa citta ; io le dirigo alla 
S. y. per sottoporsi al Suo stimatissimo 
giudizio. Ben conosco , che non sono 
esse meritevoli della Sua approvazione 
tanto lusinghiera a chiunque la fortuna 
ha di ottenerla. Spero però , che saranno 
onorate della Sua pregevolissima censu- 
ra; al certo più, che qualsisia enco- 
mio , vantaggiosa per me. La prego in- 
tanto accettar questo tenue attestato della 
gratitudine , che io Le professo per la 
bontà, colla quale ha accolto le altre 
mie cose; e della stima, che io nutro 
non meno per le Sue moltiplici pro- 
fondissime cognizioni ; che , per le 
virtuose qualità, di cui il Suo cuore 
va adorno; onde giustamente V ottimo 
Marchese di Villarosa (*) Le applicò 

C) tirila ITT. Edizione Napoletana della Cakzosr saura 
ri TunqcATO Tasso. Napoli i8i5. 
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V elogio , che Cicerone faceva al suo 
amico Emilio Avi ano, scrivendo es- 
sere vir, cum bonus tura perhumanus , et 
in onuii genere officii diligendus (*). 

Di Napoli 8 Maggio 182X 



\ 


(*) Ad FamjL Ub. XIII ep. su 
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• PER LA MORTE 




BtL CAVALIERE 


D. DOMENICO COTOGNO. 


OTTA W E. 


Cotogno ov’ è ? eh’ io qui noi vedo , come (*) 
Altra volta lo vidi , e sol ne ascolto 
Dolentemente replicato il nome? 

Ah non mel dite per pietà ! chè molto 
Quel cipresso , che a voi cinge le chiome , 

E il largo pianto , che v’ inonda il volto , 
Sciamati loquaci , nel silenzio istesso , 

Che Cotugno da Morte ahi cadde oppresso! 


(*) L' accademia si tenne in luogo dal chiarissimo Cavaliere 
più_rolte onorato di sua presenza. 
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Dunque morì quei, che giurò costante 
Guerra de’ Morhi all’ irto stuol ferale? 
Dunque morì quei, che a la Morte, oh quante 
iV ohe , l’ arco spezzò , franse Io strale ? 

Ond’ ella per vergogna lagrimante 
Lo scarno volto si covrì colf ale ; 

E dell’ Àverno nelle cave grotte 
Tornò fremendo a riveder la notte (*). 

HI. 

Jjgìa sorrise: e fé sua propria cura 

D' ogni farmaco a Lui scovrire appieno 
L’ indole certa , e la virtù sicura , 

Che de’ Morbi distrugge il rio veleno : 

Onde all’egro morule aura più pura, 

E novello vigor circola in seno j 
E soventi su Lete assai men carca 
Si & 1’ Achcrontèa lurida barca. 


(*) Si applicò meritamente al Cotvgho quel verao di Omero 
lirtpo}- • • • mna vokhrv <tvr»\ot ahht *». 

- llipd. A. 5i4> 
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IV. 

Però vedeansi a folla il suo soggiorno 
Innumere cercar schiere dogliose j 
E in cerchio supplicanti a lui d’intorno 
Tardi vecchi canuti , e madri, e spose : 

E ognun più lieto poi facea ritorno 
Rasciugando le ciglia lagrimose; 

Ah di Cotogno in seno , udiasi dire , 

Se il ciel così fissò, hello è il morire (*). 

V. 

Alto del meno suo levessi ’L grido 
Ovun<jue spunta tra’ mortali ’1 sole ; 

E a gara i saggi sul Tirrenio lido 
Pendean sospesi al suon di sue parole: 

E i cultori di Coo , di Rodi , e Gnido 
Empièan stupenti le Sebezie scuole j 
Rendendosi gigante in ogni parte 
L' itala gloria della medie’ arte.- 


(*) È hoto esserti stato un tempo in cui si diceva nessuno 
muore in Napoli senza il passaporto di Cotogno. Voggasi il sito 
Elogio Storico pubblicato dall’esimio Abate Scotti, pag. 43. n. 3. 
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vi. 

i 

£ inver qual fu 1’ esperta ardita mano 
Che, col sottil scalpello indagatore, 

De’ Nervi Parabolici 1* arcano 
Ordin rinvenne, che gli fece onore? 
Entro le spire dell’ orecchio umano 
Chi ’l sonoro scoverse ignoto umore? 

E chi primier prestò certo argomento 
Dell’ animale elettrico elemento (*) ?■ 

VH. 

’Ah fu Cotugno, che suo genio eletto 
Spinse al di là delle rotanti sfere : 

E invan contro di lui torbo il Dispetto 
Volse le luci sanguinose , e nere : 

Nè dei sistemi 1’ abbagliante aspetto 
Mai soggiogò suo nobile pensiero; 

E quando celebrar più. li vedea 
Su la sorte de’ posteri piange». 


(*) Abbiamo arci-muto tra le sue scoverte solo quelle de' Nervi 
Parabolici, degli Acquedotti, e della Linfa, che porta il «u». 
nume , « dulia J21c Urici ù animale. 
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Ed or dal fral Io spirto suo divìso , 

Come fulgido raggio mattutino. 

Fra Vatrò, edÀNDMA, c Sementisi assiso, 
A fianco di Serao , di Severino, 

Gode nell' immortai fiorente Eliso 
Il serbato agli Eroi premio divino j 
E qual nelle virtù socio lo avea 
Tal nel premio lassù trova Amante A- 


IX. 


Ma , Partenope, a te convieni intanto (*) 

Di Cotugno erger marmi al nome, al merto. 
Ah su que* marmi disciogliendo il pianto 
Sospenderanno i cittadini un serto : 

E starsi ad essi il patrio Genio accanto 
Cedrassi ognor d’ atro pallor coverto. . . , . 

Ah s’ erga il simulacro , e tale sia 
Qual mel pinge la calda fantasia. 

(*) Nel giorno io Maggio i8i3 dopo solenni Pontificali tenuti 
nella Chieea degl' Incurabili in su Bragia dell’anima di lui; e dopo 
elegante Orazione recitata dal Dottor Benedetto Vulpea , e ra rii 
componimenti poetici di eletti scrittori, s’innalzò nell' Ospedale il 
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X. 


Vorrei vedervi in maestoso aspetto 
Starsene la Pietade al destro lato ; 

Colle palme congiunte insiem sui petto 
E l’ umil guardo verso il ciel levato : 

Sotto il suo piede in ferrei nodi strettói 
Mostro veder vorrei d’artigli armato 
Che all’ atto dinotasse , e al modo vario 
Qualunque ha la Pietà vizio contrario. 

XI. 

Col notomico stil , col serpe in spira 
A un lauro avvolto , dall’ opposta parte 
In atto di chi lagrima, c sospira 
Rimirar vi vorrei la Medie 1 Arte ; 

Che additasse con duol commisto ad ira 
Giacer dispérse intorno sè più carte 
E dir paresse : ah perchè chiuse i lumi 
Pria, che desse al Mortai questi volumi (* *). 


busto di Cotugno per ordine del nobil Governo di quel benefico 
stabilimento. 

(*) Delle sue opere non pubblicate può vedersi quel che ne ha 
scritto il lodato Sifi. Ab* Scotti nella pag. 52 e aegg. del suo Elogio. 
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